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Case History: 
Progetto di riduzione delle perdite sul distretto di Serapo  

per  Acqualatina.  

Introduzione 

In questo Case History viene illustrato il progetto in corso per la riparazione perdite su base 
distretto intrapreso con Acqualatina, gestore del SII nell’ATO n.4 Lazio Meridionale.  

Problematica: 

Ne comune di Gaeta (LT) è stato definito il distretto idrico di Serapo, che si estende nella 
parte sud-ovest del comune. Acqualatina ha una misura costante dell’alimentazione idrica 
al distretto dalla quale risulta un tasso di dispersione pari a circa 178 mc/gg/km. 

Obiettivo: 

Lo scopo del progetto è quello di ridurre le perdite presenti nel distretto di una quota 
almeno pari al 50% in tempi rapidi e con pochi impatti ambientali/sociali. 

Approccio: 

Per raggiugere l’obiettivo stabilito, Pipecare ha avviato una metodologia d’intervento 
innovativa che sfrutta le potenzialità della tecnologia TALR (Trenchless Automated 
Leakage Repair) per riparare, senza scavare, perdite multiple e distribuite, senza doverle 
localizzare puntualmente. 

La tecnologia TALR si applica a sezioni rete (sezioni di tubazioni principali fino a 400 metri 
circa) riparando tutte le perdite presenti, questa caratteristica semplifica notevolmente la 
fase di ricerca che potrà essere effettuata a livello di dispersione idrica delle varie 
sezioni e non più in modo puntuale. Applicando poi TALR alle sezioni con perdite critiche, 
si ottiene un notevole risparmio di tempo e costi con un risultato più performante.  

 

 
Stato di partenza, 
distretto con 
sezioni in cui sono 
presenti perdite di 
diverse tipologie. 

Risultato dell’analisi 
della dispersione 
idrica sulle varie 
sezioni del distretto.  

Stato finale dopo gli 
interventi di 
riparazione con 
tecnologia TALR sulle 
sezioni con perdite. 
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Progetto di riduzione delle perdite sul distretto di Serapo  

per  Acqualatina.  

Caratteristiche del distretto di Serapo 

Gaeta è un comune di circa 20.500 abitanti nella provincia di Latina con una forte vocazione 
turistica e con geomorfologia di tipo marittimo. Il quartiere di Serapo sorge nella zona Sud-
Ovest del comune di Gaeta e si affaccia sul mare. Acqualatina nel quartiere di Serapo ha 
realizzato un distretto fisico misurabile (DMA) con l’alimentazione al distretto misurata in 
continuo. 

L’estensione del distretto di Serapo è di circa 9 chilometri (somma di tubazioni principali e 
allacciamenti utente) con tubazioni di diversi materiali (Ghisa, PE, PVC, Acciaio, ect.). 

 

Figura 1: Rete idrica del distretto idrico di Serapo (Google Earth). 

 

L’alimentazione al distretto avviene attraverso 
una tubazione DN150 in acciaio nella zona 
Sud- Est del distretto. Successivamente si 
divide in tre tubazioni DN150 sempre in acciaio 
che fanno da scheletro per tutta la rete di 
distribuzione dell’acqua.  

La misura in continuo dell’alimentazione al 
distretto indica un tasso di dispersione sul 
distretto pari a circa 178 mc/gg/km, con una 
portata minima notturna di 19 lt/sec.  

Caratteristiche tecniche distretto 

Estensione distretto [m] 9.000 

DN tubazioni [mm] 50÷150 

Materiali 
Ghisa, PE, 

PVC, Acciaio, 
etc. 

Pressione d’esercizio [bar] 3,5 c.a. 

N. di allacci utente Oltre 200 
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Attività eseguite 

Il progetto di riduzione perdite su base distretto si compone di due fasi principali: una prima 
fase di Analisi ed Ingegnerizzazione ed una seconda fase di esecuzione degli interventi con 
tecnologia TALR. 

Nella prima fase sono state completate le seguenti attività: 

A. Analisi e verifica dello stato di fatto e completamento della mappatura 
planoaltimetrica della rete, con l’ausilio di strumenti topografici per la determinazione 
delle coordinate dei punti notevoli (pozzetti, nodi, vertici, chiusini, etc.); 

B. Analisi preliminare dei dati idraulici disponibili sul distretto tramite modelli numerici 
e valutazione dei bilanci idrici per una prima individuazione delle aree più critiche; 

C. Suddivisione del DMA in “sezioni funzionali” all’applicazione della tecnologia 
TALR e alla misurazione della dispersione idrica; 

 

 

Figura 2: Suddivisione in sezioni per la misura delle dispersioni. 

 

L’intero DMA è stato suddiviso in più sezioni funzionali riferendosi alle sole tubazioni 
principali. L’ammontare complessivo di tali sezioni è risultato pari a 4,2 chilometri 
circa. Su di esse sono state effettuate le misure dei tassi di dispersione. 
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D. Misurazioni dei tassi di dispersione su ciascuna sezione eseguite tramite: step 
test notturni o diurni (di breve durata), installazione temporanea di misuratori di 
portata ad ultrasuoni e di misuratori di pressione (in corrispondenza di utenze, idranti, 
chiusini accessibili, scarichi, etc.). 

E. Analisi dei dati misurati relativi ai tassi di dispersione delle sezioni. 

Dalle analisi sono state individuate 12 sezioni che generano la totale dispersione 
idrica del distretto (19 lt/sec). Tali sezioni si estendono per circa 2 chilometri.  

 

 

Figura 3: Sezioni con perdite comprese tra 0,5 e 6,5 l/s. 

F. Definizione della strategia d’intervento su ciascuna sezione in funzione del livello 
di perdita rilevato dell’analisi effettuate.  

Del totale delle sezioni perdenti, la maggior parte di esse (1,5 chilometri) verranno 
trattate con tecnologia TALR. Per le altre sezioni (500 metri circa) sono state definite, 
congiuntamente con il gestore, altre azioni d’intervento (riparazioni puntuali, 
dismissioni condotte, etc.). 

Layer 
Intero 

distretto 

Sezioni 
tubazioni 
principali 

Sezioni con 
dispersione 

idrica 

Sezioni da 
riparare con 

TALR 

Sezioni 
gestite con 

altri interventi 

Estensione [m] 9.000 4.200 2.000 1.500 500 
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Risultati 

Gli interventi eseguiti hanno riguardato sia l’applicazione di TALR che la risoluzione 
puntuale di alcune inefficienze (saracinesche malfunzionanti, allacciamenti abusivi, 
perdite localizzate, tubazioni dismesse, etc.) ed hanno avuto luogo tra il mese di ottobre 
2019 e il mese di febbraio 2020. 

Un primo lotto di interventi eseguito con TALR ha avuto luogo su N.3 sezioni di tubazioni 
DN150mm in acciaio per una lunghezza complessiva di 1 chilometro circa. Tali 
interventi sono stati eseguiti in 3 giorni lavorativi ed hanno permesso di eliminare perdite 
per circa 220 mc/gg, risanando contemporaneamente circa 40 allacci d’utenza.  

A valle di tutti gli interventi è stato abbattuto il tasso di dispersione idrica del distretto, 
passando da un valore iniziale pari a 178 mc/gg/km ad un valore finale pari a 64 
mc/gg/km, per una riduzione totale delle perdite pari al 64%. 

Come si vede nel grafico seguente, che mostra l’andamento della portata minima notturna 
del distretto di Serapo da settembre 2019 a marzo 2020, la portata minima notturna si è 
ridotta da 19 lt/sec a 7 lt/sec.   

 

Figura 4: grafico andamento portata minima notturna nel distretto di Serapo (settembre 2019 - marzo 2020). 

 

Questi risultati danno evidenza del gran beneficio ottenibile con un innovativo approccio 
strategico nell’abbattimento del tasso di dispersione su interi distretti urbani. 
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Attività chiave per il raggiungimento degli obbiettivi 

Per ottenere risultati di successo in un progetto di riduzione perdite su base distretto, occorre 
realizzare al meglio le seguenti attività: 

- La mappatura della rete e delle utenze deve essere completa ed affidabile. Per 
questo può rendersi necessaria una forte collaborazione con il gestore e i tecnici 
locali per risolvere eventuali zone complesse e scarsamente mappate. La mappatura 
rappresenta l’elemento di base per il buon esito di tutte le attività successive; 

- La valutazione dei tassi di dispersione richiede grande attenzione, soprattutto in 
merito ad una corretta suddivisione delle sezioni ed un corretto 
posizionamento/utilizzo della strumentazione. A questo vanno aggiunti tutti gli 
strumenti necessari per avere risultati affidabili, di conseguenza si possono rendere 
necessari: step-test, predisposizione di punti di misura ad hoc, simulazione 
d’interventi, etc. Questo garantisce l’indirizzamento degli opportuni interventi sulle 
sezioni che effettivamente causano maggiore dispersione nel distretto. 

- L’ingegnerizzazione riguarda le attività di rilievo, censimento e verifica degli 
elementi rilevanti per l’intervento di riparazione con TALR (verifica tenuta 
saracinesche, rilievo e verifica degli allacciamenti d’utenza, progettazione delle 
predisposizioni, etc.). Il buon esito di tale attività garantisce le migliori condizioni di 
applicazione della tecnologia TALR che si traducono in risultati di successo. 

- Le predisposizioni per l’applicazione della tecnologia TALR devono essere 
realizzate correttamente rispettando le indicazioni fornite in fase di progettazione; 

- Coinvolgimento attivo delle figure chiave (management, tecnici operativi ed 
esperti di rete) in tutte le fasi del progetto. 
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